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De Benedetti 
«Cautela 
sui mercati 
dell'Est» 

Carlo De Benedetti 

••ROMA. Carlo De Bene
detti frena gli eccessi d'otti
mismo che caratterizzano al-

- cunì ambienti industriali e 
commerciali occidentali da
vanti all'apertura dei mercati 
dell'est, si schiera nettamente 
in favore della •economia mi
sta», preannuncia la sua stra
tegia per gli anni '90: il tutto 
in una lunga intervista rila
sciata al Figaro. L'Ingegnere 
ritiene che «si stia confonden
do la politica con l'econo
mia», e che per quest'ultima 
le occasioni che si presenta
no all'est siano ancora 'mo
deste», polche il passaggio 
da) comunismo all'economia 
di mercato è operazione ine
dita e di lunga durata. De Be
nedetti invita anche a non 
confondere «economia di 
mercato» con «proprietà pri
vata», e non accetta «la sem
plificazione, che considero 
molto superficiale, secondo 
la quale il capitalismo ha vin
to». L'Ingegnere preannuncia 
quindi che gli anni '90 saran
no quelli della specializzazio
ne e non dell'espansione: per 

, la Cir. il suo gruppo in Fran-
. eia, si tratterà di concentrarsi 

.'soltanto sull'informatica; le 
componenti per automobili, 

' l'edizione, lasciando cadere 
,A le assicurazioni e altri investi-
•• nienti giudicali «opportuni-
-' su». «Sarà io slesso per Olivel
l i aggiunge De Benedetti. E 

1 sp iega c h e si tratterà di •ridur
re in perimetro de i ca to logo 
per allargare il perimetro 

. geografico sul quale si propo
n e il catologo»; «da impresa 
generica nazionale divente
remo un'impresa specializza
la mondiale». 

L'indice cade del 2.94%. Era dal 1987 
che la Borsa di Milano non perdeva tanto 
In un mercato strutturalmente fragile 
scoppia la bomba dell'invasione del Kuwait 

La guerra del petrolio 
spaventa Piazza Affari 
Il mercato di piazza Affari ha risentito in modo disa
stroso degli effetti della guerra tra Iraq e Kuwait. 
Molto di più delle altre Borse europee. Il calo delle 
quotazioni ha sfiorato il 3%, mentre sulle altre piaz
ze la perdita è stata più contenuta. Soltanto la Borsa 
di Taiwan ha registrato una perdita superiore: meno 
5,6%. Il mercato è ovunque sotto pressione per la 
nuova crisi in Medio Oriente. 

B R U N O K N R I O T T I 

BaTi MILANO. Una perdita del 
2.94% non si registrava alla 
Borsa di Milano dal 1987. Per 
tutta la seduta (durata ben cin
que ore e mezza) si è assistito 
a un succedersi di ordini di 
vendita, mentre i compratori si 
facevano sempre più scarsi. La 
notizia dell'invasione del Ku
wait da parte dell'Iraq è caduta 
in un mercato che da diverse 
settimane si dimostra estrema
mente fragile, con i principali 
titoli in continua perdita. Le 

notizie provenienti dalle altre 
Borse hanno aggravato ancor 
più la situazione. 

Come sempre accade, in 
apertura di seduta le prime no
tizie a influenzare la Borsa 
giungevano dai mercati finan
ziari dell'Estremo Oriente, già 
prossimi alla chiusura per via 
del fuso orario: Tokio, Singa
pore, Hong Kong perdevano 
attorno al 2%, Taiwan era in 
calo di oltre il 5%. Gli effetti di 
queste notizie si sono fatti su

bito sentire sulle contrattazioni 
in piazza Affari: tutti i titoli ri
sultavano in diminuzione, so
prattutto quelli che fanno capo 
al grandi complessi industriali. 
Era la logica reazione degli in
vestitori di fronte a un'azione 
di guerra che minaccia di far 
impennare nuovamente il 
prezzo del petrolio, e quindi di 
creare ulteriori difficolta per le 
società che necessitano di 
questa fondamentale materia 
prima. Maggiori costi, quindi, e 
meno profitti; e quindi la ten
denza a liberarsi al più presto 
di titoli non più in grado di ga
rantire la remuneratività. ' 

Le Fiat sono stale ancora 
una volta le protagoniste nega
tive di questa giornata nera. Il 
titolo principale della holding 
di Gianni Agnelli ha chiuso 
con una perdita del 3,43% a 
quota 8580 lire, ma in seguito 
ha continuato a perdere valore 
fino a toccare il record negati

vo di 8390 lire, anche per effet
to della ventilata minaccia di 
cassa integrazione. Soltanto 
un mese fa le azioni Fiat veni
vano contrattate alla Borsa di 
Milano attorno alle 10.000 lire, 
e hanno perso in soli 30 giorni 
il 17% del toro valore. 

L'andamento disastroso del 
titolo Rat rivela che alla Borsa 
di Milano le tensioni provocate 
dall'aggravarsi della situazione 
in Medio Oriente vanno ad ag
giungersi a debolezze conge
nite che con lo scenario mon
diale hanno poco a che fare. 
Non è certo un caso se gli effet
ti dell'invasione irachena del 
Kuwait si sono avvertiti in mi
sura minore sulle altre borse 
europee che non a Milano. Gii 
nei giorni scorsi, infatti, i mer
cati intemazionali avevano ca
ptato I segnali di crisi prove
nienti dal Medio Oriente, ed 
erano riusciti ieri ad arginare i 
ribassi. In piazza Affari, invece. 

vi e stato un sommarsi di effetti 
negativi: l'estero ha venduto su 
tutto il listino, sostenuti realizzi 
si sono verificati per l'erosione 
degli scarti di garanzia, hanno 
ripreso a circolare tra gli ope
ratori le voci di difficolta di as
sorbimento di alcune contro
partite di Borse esteme alla 
piazza di Milano, e a tutto que
sto si aggiunge la delicata vi
cenda Lombardfin ancora ben 
lontana dalla soluzione. 

Nessuna meraviglia, quindi 
se l'indice Mib ha toccato ieri 
quota 1022, con una modesta 
crescita del 2,2% dall'inizio 
dell'anno. A fame le spese so
no stati pressoché tutti i titoli 
del listino (quelli che hanno 
chiuso in rialzo si contano sul
le dita di una mano), ma so
prattutto hanno perso quota le 
«blue chips», i titoli su cui mag
giormente si accentra l'interes
se del risparmiatori. In questo 

clima di totale sfiducia le Ge
nerali hanno perso il 2.73%, e 
sono piombate nel dopolistino 
sotto il muro delle 40.000 lire, 
essendo state scambiate a 
39.950; le Montedison hanno 
perso attorno al 2%. mentre 
per Mediobanca il calo si avvi
cina al 3.50%. Nel gruppo De 
Benedetti spiccano le Olivetti, 
con una perdita superiore al 
4%. In netto ribasso anche tutu 
i titoli della scuderia Ferruzzi, 
tra i quali in particolare le 
Montedison (meno 4.51%); 
pioggia di vendite sul compar
to bancario soprattutto da par
te dell'estero, con le Credit e le 
Comi! che hanno registrato 
perdite che si aggirano intomo 
al 5%. Sullo stesso tenore le 
quotazioni di Enimont. Pirelli, 
Italcementi e Sip. Una giornata 
disastrosa, quindi, per la Borsa 
di Milano, e quella di oggi si 
preannuncia densa di nubi 
oscure. 

———^^—— p e r migliaia di artigiani e commercianti è finita un'attesa durata dieci anni 
Il nuovo sistema di calcolo sarà basato sulle dichiarazioni dei redditi degli anni precedenti 

Autonomi, arrivano le pensioni rivalutate 
Varata la legge sulle pensioni degli artigiani e dei 
commercianti dopo dieci anni. Un altro passo verso 
la riforma del sistema previdenziale. Per i lavoratori 
autonomi gli assegni saranno collegati al reddito 
d'impresa. Reazioni positive delle associazioni di 
categoria. Per il sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio, Nino Cristofori, la prossima volta tocche
rà ai lavoratori dipendenti. 

LETIZIA POZZO 

• H ROMA. Partiranno soddi
sfatti per le vacanze i lavoratori 
autonomi c h e da oltre 10 anni 
attendono la riforma delle 
pensioni. Ieri, infatti, il provve
dimento, c o n la firma del pre
sidente della Repubblica, e di
ventato legge di Stato. 

Il punto più innovativo per la 
categoria riguarda l'estensione 

de l sistema pensionistico, c h e 
includeva fino ad oggi soltanto 
i lavoratori dipendenti, ai lavo
ratori autonomi. Ma c o n quale 
criterio? Sari applicato II cal
c o l o cosiddetto «retributivo», 
mentre quello adottato finora 
era «contributivo». Con questo 
metodo, rapportando contri
buti e prestazioni al reddito di 

impresa dichiarato ai fini Irpef, 
viene consentita la liquidazio
n e di pensioni proporzionate 
al reddito. Prima, invece, veni
va considerato soltanto un trat
tamento minimo generalizza
to. La legge inoltre comprende 
alcuni provvedimenti per rie
quilibrare la gestione dei con
tributi e delle prestazioni previ
denziali attraverso l'adegua
mento delle aliquote. 

•Si è compiuto un altro pas
s o importante nella riforma del 
sistema previdenziale ••* afler-
ma II sottosegretario alla presi
denza del Consiglio, Nino Cri
stofori • d'ora in poi tutti i lavo
ratori autonomi saranno chia
mati a contribuire secondo le 
proprie possibilità, ma avran
n o anche pensioni più elevate 
e direttamente collegate a! 
redditi d'impresa». Il provvedi

mento aiuterebbe, quindi, a 
comporre il mosaico comples
sivo del sistema previdenziale, 
d o p o I tasselli sulla ristruttura
zione dell'lnps e dell'Inali, leg
gi approvate l'anno scorso. 
«Ora - conc lude Cristofori - si 
tratta di affrontare le pensioni 
dei lavoratori dipendenti». 

Alle dichiarazioni del sotto
segretario fanno e c o i c o m 
menti delle varie associazioni 
degli artigiani. «Il provvedi-

' mento - dichiara il segretario 
• generale della Cna • non si po
n e in contrasto c o n la generale 
evoluzione dello stato sociale, 
ma rafforza il sistema previ
denziale pubblico e incita l'ar
tigianato a proseguire il cam
mino per l'affermazione del 
proprio ruolo». 

Per il presidente della Coni-

commercio , Francesco Collie-
c i la promulgazione della leg
ge «è un atto di giustizia sociale 
c h e rappresenta il necesario ri
conosc imento del ruolo svolto 
dagli operatori del settore nel-
l'assicurare lo sviluppo dell'e
conomia del paese. 

Alla Confesercenti si affer
ma c h e «si restituisce dignità 
alla piccola e media impresa 
commerciale e turistica, po
nendo fine ad assurde stru
mentalizzazioni. Tra l'altro si 
sottolinea c h e la gestione del 
fondo pensioni dei lavoratori 
autonomi, nel 1989, ha un atti
vo di 913 miliardi, il rapporto 
Ira pensionati e lavoratori attivi 
è di circa uno a tre. 

La legge eliminerebbe, se
c o n d o la.Confartiglanato, una 
•barriera ingiusta e penaliz

zante c h e condizionava il dirit
to degli artigiani e delle cate
gorie vicine a una vecchiaia se
rena e dignitosa». 

All'attuazione del provvedi
mento avrebbero contribuito 
sia il comitato di coordina
mento delle confederazioni ar
tigiane c h e la confedeiazione 
autonoma sindacati artigiani 
che,«cifre alla mano, ha dimo
strato l'infondatezza delle 
preoccupazioni di ordine fi
nanziario». 

Per il segretario generale 
della Confederazione Autono
ma Sindacati Artigiani, Giaco
m o Basso, «è stata approvata 
una legge c h e dà il giusto rico
noscimento alle aspettative 
della categoria nell'ambito del 
settore più importante della tu
tela dell'imprenditore.» 

I comuni restano a secco 
La Cassa depositi e prestiti 
impugna la scure di Carli 
Mutui con il contagocce 
Confermata dal Consiglio d'amministrazione della 
Cassa depositi e prestiti la stretta sulla concessione 
dei mutui agli enti locali. Ancora disponibili, sino al
la fine del 1990, solo 1498 miliardi. La Cassa ha ob
bedito ai consigli del ministro del Tesoro, Guido 
Carli. Contrari i comunisti. La decisione in contrasto 
con il ddl in discussione al Senato che prevede un 
«tetto» complessivo superiore per i mutui. 

N E O O C A N E T T Ì 

• • ROMA Ancora soldi con il 
contagocce ai comuni. La Cas
sa depositi e prestiti non ne ha 
voluto sapere di allargare il 
cordone della borsa, nemme
no nell'ultima seduta del suo 
Consiglio d'amministrazione. 
Trincerandosi dietro l'autorità 
del ministro del Tesoro, Guido 
Girli, il Consiglio ha, infatti, de 
c iso a maggioranza (contrario 
il comunista Renzo Bonazzi, 
vicepresidente dell'Arici e da 
questa associazione designato 
alla Cassa) c h e per l'anno In 
corso l'ammontare dei mutui 
c h e gli enti locali potranno ac
cendere non dovrà superare i 
tetto di 1.498 miliardi. Il minu
to conteggio c h e riduce al lu
micino la possibilità per i c o 
muni, le province, le comunità 
montane e le regioni di finan
ziare opere pubbliche, deriva 
dalla considerazione che , es
sendo stati quest'anno già ero
gati mutui per 3.657 miliardi e 
non potendo la cassa superare 
il plafond di 5.154 miliardi, c o 
m e da disposizioni appunto 
del ministro Carli, quel misero 
miliardo e mezzo e tutto quan
to resta nel fondo del barile. 
Ma è proprio cosi? Non per Bo
nazzi s econdo il quale il limite 
massimo per la concess ione 
dei mutui potrebbe sicura
mente essere più alto. Per Carli 
e per la maggioranza del Con
siglio della cassa la limitazione 
della concess ione dei mutui 
dovrebbe durare s ino al mo
mento dell'approvazione, in 
Parlamento, del disegno di leg
ge in discussione sul conteni
mento della finanza pubblica. 
Ma proprio nel testo del prov
vedimento, licenziato per l'au
la dalla commiss ione Bilancio 
del Senato, d o p o un travaglia-
tissimo iter, è stata, c o n il c o n 
senso di tutti i gruppi, inserita 
una norma c h e eleva a 8.000 
miliardi il tetto dell'ammontare 
complessivo dei mutui da con
cedere sia per quest'anno c h e 
per il prossimo. È stata questa 
una delle parti più «sofferte» 
del provvedimento. Molti degli 
stessi senatori della maggio
ranza hanno sollevato dubbi e 

perplessità su questo vero e 
proprio giro di vite nei con
fronti delle autonomie locali. 
In contrasto con il ministro c h e 
non voleva in nessun caso su
perare la cifra di 6.500 miliardi 
si è, infine, approvato un testo 
c h e modifica la dizione inizia
le (recitava: «L'ammontare 
complessivo dei mutui n o n 
può superare quello del 1989 
ridotto di 7.500 miliardi) c o n 
quella, appunto, c h e arriva a 
8mila miliardi. Il ministro nelle 
sue «direttive» alla cassa, non 
tiene conto dell'elaborato del
la commissione del Senato, 
nella parte c h e contrasta c o n 
la sua politica dei tagli, salvo 
poi riesumarlo e indicarlo c o 
m e punto di riferimento, quan
d o gli viene c o m o d o . Infatti tie
n e a far diventare vincolanti 
per i comuni le altre norme, 
quelle iugolatorie. Le disposi
zioni, ad esempio , sulla possi
bilità di deliberare operazioni 
di finanziamento con istituti di 
credilo o altri enti diversi dalla 
Cassa depositi e prestiti, dalla 
Direzione generale degli istituti 
di previdenza e dall'Istituto per 
il credilo sportivo, esclusiva
mente allineando beni propri. 
O le altre c h e riguardano la de
stinazione dei finanziamenti, 
limitati ai lavori necessari a 
completare e rendere funzio
nali le opere in corso di e secu
zione: alle opere idriche, fo
gnarie e di depurazione; ad in
terventi per lo smaltimento dei 
rifiuti e all'edilizia giudiziaria. 
Se i comuni decidessero di 
cambiare la destinazione dei 
mutui già concessi o utilizzare 
residui di mutui per nuove 
opere, queste dovranno rien
trare comunque nelle priorità 
indicate dal disegno di legge 

- (quelle c h e abbiamo più so
pra elencato) • Dalla stretta re
stano, in parte, fuori gli im
pianti sportivi sia perché la 
cassa continuerà senza tenere 
conto dei limiti ad erogare i 
mutui, in base alla legge 65 sui 
Mondiali di calcio, sia perche il 
Credito sportivo non è sogget
to alle restrizioni della Cassa, 
ne per il tetto né per le norme 
di erogazione dei mutui. 
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Crisi del settore tessile 
Donat Cattin: «Via libera 
alla cassa integrazione 
e sostegno alle imprese» 
• • R O M A Possibilità di acce
dere alla cassa integrazione 
per i lavoratori della filatura la
niera e d interventi legislativi di 
sostegno alle imprese: sono le 
proposte avanzale dal ministro 
Donat Cattin a sindacati e d im
prenditori del settore lessile, 
per arginare la grave crisi del 
comparto c h e attualmente oc 
c u p a oltre quarantamila ad
detti. 

«Il tentativo di Donai Cattin -
spiega Adriano Fratini della 
Filta Cis) - è davvero apprezza
bile, l'unico problema è c h e si 
potrà realizzare soltanto d o p o 
la modifica da parte del Cipl di 
una precedente delibera. Ope
razione c h e consentirebbe, 
appunto, la dichiarazione del
lo s ialo di crisi per le az iende 
dei comuni di Biella, Prato e 
Vicenza c h e n e faranno richie
sta». 

Soddisfazione anche tra i re
sponsabili delle federazioni 
tessili artigiane. Cna-Cgla-Ca-
sa. «La nostra valutazione posi
tiva - è scritto in un comunica
to unitario diffuso nella giorna
ta di ieri - è dovuta soprattutto 
all'accoglimento d a parte del 
ministro della richiesta sulla 
delimitazione geografica delle 
aree di intervento». 

Il complesso di proposte svi
luppate e lanciate da Donat 
Cattin ha riscosso, quindi, un 
coro di approvazioni, «sempre 
nella speranza c h e si passi ra
pidamente ad una fase di con
cretizzazione, c h e troppo 
spesso nel passato ha lasciato 
a molti l'amaro in bocca». For
mazione professionale, osser
vatori sui mercati esteri, soste
g n o all'Artigiancassa: realizza
re tutto questo significherebbe 
salvaguardare e rilanciare II 
comparto, patrimonio nazio

nale unico di professionalità e 
creatività c h e £ alla base dei 
successi del sistema moda ma-
d e in Itaty nel mondo. 

•Inoltre - recita ancora la 
nota delle federazioni tessili 
artigiane - la dichiarata dispo
nibilità del ministro del Lavoro 
ad operare attiche sia stralcia
to ed approvalo l'articolo 7 del 
Ddl Battaglia, "Interventi per 
l'Innovazione e lo sviluppo 
delle piccole e medie imprese 
industriali" sulle aree di inter
vento, corrisponde efficace
mente alla rlqualillcazione e d 
alla riconversione delle azien
de». 

L'Incontro c o n Donat Cattin 
ha permesso a sindacalisti e d 
imprenditori di soffermarsi an
cora una volta sulla difficoltà 
di fronteggiare la temibilissima 
concorrenza straniera. Una ve
ra e propria battaglia c h e . s e 
non combattuta all'altezza, ri
schia di tagliare fuori il nostro 
mercato dal grande giro inter
nazionale. La situazione, avvi
sano dalle segreterie nazionali 
Filta-Cisl. Fiitea-Cgil e UH-
la-Uil, va fronteggiata adottan
d o innanzitutto misure c h e fa
voriscano l'innovazione tecno
logica. >Ma non bisogna trala
sciare neanche I rapporti c o n il 
sistema bancario, ogni passo 
falso potrebbe infatti compro
mettere definitivamente le 
condizioni di operatività del le 
imprese». Altro capitolo affron
tato dal sindacato è quello del
la mobilità: •Anche s e sarà 
complicato adottare un simile 
strumento nel nostro settore, 
l'idea va sfruttata a pieno. Ma
gari accompagnandola c o n 
l'introduzione di particolari 
contratti d'inserimento per 
quanti ch iedano di assumere 
lavoratori prossimi ai cinquan-
l'anni». DP.G. 

PROVINCIA DI FIRENZE 
Al sensi dell'articolo 6 d e l l a legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano I seguenti da
ti relativi al bilancio preventivo 1990 e al conto consuntivo 1988. 
1) Le notìzie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (in migliala di lire): 

ENTRATI 

OenofisnaiiiM 

Avanzo di amministrazione 
Tributarla 
Contributi • trailerlmentl 

di cui dallo Stalo 
di cui dalla Ragioni 

Ealratrlbutarte 
di cui par provanti eervlzt 
pubblici 

rotala entrate parta aorr. 
Alianaztona di barn a 
IraafarlmanH 

di cui dallo Stato 
di cui dalla Ragioni 

Assunzione praatltl 
di evi par aniielpezlonl 
di lavorarla • 

Yotala antrata eoMo tastiate 

Partila di giro 

rotala 
Dlaavanzo di gaatlona 

TOTALE Gira». R A I * 

PnwtaÉMMril 

compatirvi 

amo 1990 

262.467 
17.716.204 
69.724.317 
«1.67S.IU 

1.810.874 
4.374.140 

•4.000 

t1ZJS7.i l» 

3110.000 

_ 
— 3S.M7.270 

— 
4i.sir.zro 

37.SS3.440 

Acctrtjnwntl 
da conto 

eornomvo 
amo 19*» 

_ 
1S.0tS.ZM 
74.463.774 
72.SU.104 

1.«07.07» 
4.40*098 

S7.7S4 

SS.t7S.7M 

17.026.OOS 

— 1S.910.S20 
31.S67.M1 

— 
4M1I.M* 

2S.970.1S4 

1 »1.47743* 17a.1»1JM 

— 3.535 818 

iai.477.S3* 17S.II7.474 

USCITE 

Oinornliiulurri 

Dlaavanzo di amminialraz. 
Corrami 
Rimborso quoto di capitala 
par mutui in ammortamanto 

Tota aa panami! 

Spaia di Invaatlmanlo 

rotala apaaa conto captato 
Rimborso antteipazton* 
di lasoraria a altri 
Partita di giro 

rotala 
Avanzo di gaatlona 

TOTALI O t r S M U 

Previsioni c> 
crjrnpatonza 
da Mando 
anno 1990 

_ 
101.742.329 

10.934.799 

11JJ77.12» 

41.337.270 

41JJ7JT0 

— 37.eC3.440 

Impigrì 
d i conto 

COfrlunthro 
im>19M 

•2.049.393 

7.319.709 

tt.au.isi 

49.7*2.217 

4S.7SU17 

— 26.970.199 

1*1.477.SU 17S.W7.474 

— — 
1*1.477.63* 17i.M7.474 

2) La classHieatlone delle principali spese correnti e In conto capitale, desunte dal consunti
vo, secondo l'analisi econornlco-lunzlonal* * la seguente (in migliaia di lire): 

Amm.n* Istruzion* A h i i » i f lA i 
generala a cultura ' » " « » " » " 

Attività 
sociali 

Trasporti Attività TOTALE 

Ptrsonala 
Acquisto boni a aarvlil 
Intarsi l i passivi 
Invastlmanti affattuati 
dlrattamanta da>rAmm.n* 
Invanirmi».! Indiretti 

TOTALE 

12.020.770 12.914.617 
6.6*6.662 12.976.699 

136.660 4.724.128 

276.000 16.421.900 
— 190.000 

1.916.7*8 
7.37» 

9.460.920 2.421.713 32.637.620 
3.994.216 2.710.348 30.466.713 

12.366.910 — 17.297.097 

13 739.491 
16.002.020 

1.496.603 33.926.794 
917.900 16.e«9.S20 

21.30X112 4t.17t.944 1.924.1*6 — 61.609.191 7.149.3*4131.199.744 

3) La risultanza tinaie e tutto II 31 dicembre 1988 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire): 
Avanzo di amminlatrazlona dal conto consuntivo dsll'anno 1968 L. 17.101.416 
Raaidul paaslvk paranti aslstsntl alla data di chiusura dal conto consuntivo dall'anno L.. 9.696.910 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1966 L. 11.242.906 
Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allaga
ta al conto conountlvo dall'anno 1968 L. 2.813.661 

4) Le principili entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (in mi
gliala di lire): 

ENTRATE CORRENTI 
di cui 

- tributarle 
- contributi e trasferimenti 
- altre entrata correnti 

61 SPESE CORRENTI 
di cui 

L. 19 -personale 
L. 62 -acquisto beni e servizi 
L. 4 - altre spase correnti 

L. 27 
L. 29 
L. 31 

IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

CONSORZIO INTERPROVINCIALE PER IL RISANAMENTO 
IDRICO DEL BACINO DEL LURA 

Fra la Provincia di Varese e I Comuni di: Bregnano - Cadorago • Cermenate - Caronno Pertusella 
Guanzate - Rovellasca • Rovello Porro - Lomazzo - Saranno - Sede: ROVELLASCA (Co) 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, s i pubb l i cano I seguenti dat i re lat iv i a l b i lanc io p revent i vo 1990 ed 
al conto consunt ivo 1986 (*). 

1) le notizie relative alle entrate e al le spese sono le seguenti: (In m i l i on i d i l i re) 

ENTRATE 

Previsioni di 
competenza di conto 
daoilando consuntivo 
anno 1990 amo 19B* 

Contributi * trasferimenti 
(di cui dai consorziati 
(di cui dallo Stato. 

156) 
— ) 
— ) (di cui dalle Regioni -

Altre entrate correnti 
retala tstrat* di sarta cantarla 
Alienazione di beni 
e trasferimenti 
(di cui dal consorziati — ) 
(di cui dallo Stato — > 
(di cui dalle Regioni — > 
Assunzione prestiti 
Tatti* wtrats cotte capital* 

Partite di giro 
Avanzo 

156 

5.116 
&272 

15 

150 
169 

4.463 
30 

187 

3.392 
3.57» 

65 

•S 

30 
60 

TOTALE 0INCIUU 3.734 

SPESE 

Previsioni di Accertamenti 
competenza da conto 
da bilancio consuntivo 
anno 1990 amo 1989 

Correnti 
Rimborso quote di capitale 
per mutui in ammortamento 

Tata)* * * * * * di parte corre*t* 

Spese di Investimento 

Total* e**** conto esortai* 
Rimborso prestiti diversi da 
quota capitali per mutui 
Partite di giro 
Disavanzo 
TOTALE BEKIULE 

5.317 

5.317 

150 
4.483 

3.639 

3.S39 

65 

SS 

30 

9.990 

2) la classificazione del le principali spese correnti ed In conto capitale, desunte da l consuntivo, secondo l'anali
si economlco-ttinzlonale è la aeguente: (x 1.000.000) 

Personale « 
Acquisto beni e servizi.. 
Interessi passivi. 
Investimenti elfettuatt dilettamente dall'Amiane . 
Investimenti Indiretti _. -

Tatara. 

88 
3.521 

65 

3.674 

3) la risultanza finale • tutto II 31 dicembre 1988 desunta dal consuntivo è la seguente: 

Avanzo di amministrazione da) conto consuntivo dell'anno 1968 . 
Residui passivi perenti esistenti alta data di chiusura del conto consuntivo dell'anno . 
Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 1988 . 
Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione 
allegata a) conto consuntivo dell'anno 1988 ..—•— 

62 

62 

4) le principali entrate e spese perebl lant»sono le seguenti: (da consuntivo rispetto al totale degli abitanti resi
denti a l 31-12-1988 n. 90523) 

Entrate correnti 
di cui: 

contributi e trasferimenti. 
altre entrate correnti _ 

L 
L 

39.537 

2.066 
37.471 

Spese correnti _ 
di cui 

personale 
acquisto beni e servizi. 
altre spese correnti 

40.200 

972 
38.896 

331 

(') / dati si tituiscono tifuMmo consuntive approvato IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO Giacomo Catl lgl lonl 

iniiininffiiioi l'Unità 
Venerdì 

3 agosto 1990 15 
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